
 

COMUNE DI SAN GREGORIO D’IPPONA 
(Provincia di Vibo Valentia) 

 
 

RELAZIONE DI FINE MANDATO PERIODO 2020-2026 

(articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149) 
 
 
 
 

Premessa 

La presente relazione viene redatta dal Comune ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 

2011, n. 149, recante: “Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma 

degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42” per descrivere le principali attività normative e 

amministrative svolte durante il mandato, con specifico riferimento a: 

a) sistema e esiti dei controlli interni; 

b) eventuali rilievi della Corte dei conti; 

c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di 

convergenza verso i fabbisogni standard; 

d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione degli enti 

controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo dell'articolo 2359 del 

codice civile, ed indicando azioni intraprese per porvi rimedio; 

e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni standard, 

affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche utilizzando come 

parametro di riferimento realtà rappresentative dell’offerta di prestazioni con il miglior rapporto qualità- 

costi; 

f) quantificazione della misura dell’indebitamento provinciale o comunale. 

 
Tale relazione è sottoscritta dal Sindaco non oltre il novantesimo giorno antecedente la data di scadenza del 

mandato e, non oltre dieci giorni dopo la sottoscrizione della stessa, deve risultare certificata dall’organo di 

revisione dell’ente locale e trasmessa al tavolo tecnico interistituzionale istituito presso la Conferenza 

permanente per il coordinamento della finanza pubblica. 

L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti di 

legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed anche nella finalità di non 

aggravare il carico di adempimenti degli enti.  

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio ex art. 

161 del TUEL e dai questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario alle Sezioni regionali di 

controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266 del 2005. 

Pertanto, i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella contabilità dell’ente. 

 
Le informazioni di seguito riportate sono previste per tutti i comuni 



PARTE I 
      DATI GENERALI 

 
1.1 Popolazione residente 

 
al 

31/12/
2020 

al 
31/12/
2021 

al 
31/12/
2022 

al 
31/12/
2023 

al 
31/12/
2024 

al 
31/12/
2025 

2638 2639 2601 2586 2591  

 
1.2 Organi politici 

La Giunta Comunale 

Nominativo Data nomina Data cessazione 

Pasquale Farfaglia  // 

Suriano Rosaria  // 

Santacaterina Sara  // 

 
IL CONSIGLIO OCMUNALE 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Condizione giuridica dell’Ente 

 
DURANTE IL PERIODO DI MANDATO:  

L’ente è commissariato o lo è stato nel periodo del mandato NO 

 

 

 

N Cognome e Nome  

1 Pasquale FARFAGLIA Sindaco-Consigliere 

2 Rosaria SURIANO Consigliere 

3 Vittoria SANTACATERINA Consigliere 

4 Nicoletta COVALEA Consigliere 

5 Francesco PANNACE Consigliere 

6 Teresina NATALE Consigliere 

7 Marilena BRIGA Consigliere 

8 Nicola LOPREIATO Consigliere 

9 Alessandro LACQUANITI Consigliere 

10 Gregorio CARNOVALE Consigliere 

11 Vincenzo RUFFA Consigliere 



 
1.4. Condizione finanziaria dell’Ente 

  

DURANTE IL PERIODO DI MANDATO: 

L’ente ha dichiarato il dissesto finanziario ai sensi dell’art. 244 del TUEL NO 

L’ente ha dichiarato il predissesto finanziario ai sensi dell’art. 243bis del TUEL NO 

L'ente ha fatto ricorso al fondo di rotazione di cui all’art. 243ter, 243quinques del TUEL NO 

L'ente ha fatto ricorso al contributo di cui all’art. 3 bis del D.L. n. 174/2012, convertito con legge n. 213/2012 NO 

  

 
 

1.5 Situazione di contesto interno/esterno 

Personale - affari generale - supporto agli Organi 

Criticità 
Principali criticità emerse sono quelle di garantire un organico adeguato alle necessità dell’Ente, nel rispetto 
della programmazione del fabbisogno, in relazione all’aumentato turn over anche dettato dalle normative 
nazionali che hanno aumentato, rispetto agli anni precedenti i pensionamenti. Tra le altre criticità la fase della 
pandemia ha reso necessario lo svolgimento di sedute degli organi in modalità da remoto e l’Ente ha investito 
risorse nell’acquisto di servizi di supporto che hanno sempre consentito lo svolgimento a distanza delle 
sedute del Consiglio, e in una fase successiva alla pandemia lo svolgimento del Consiglio anche in modalità 
mista, come previsto dal nuovo regolamento di funzionamento del Consiglio Comunale. Nell’ultimo esercizio 
sono state programmate 5 assunzioni, tre delle quali, previo ricorso al reclutamento soggetti appartenenti al 
bacino dei Tirocinanti di Inclusione Sociale. 

 

Servizi al cittadino  

Criticità 
Le principali criticità sono state ovviamente legate alla gestione del periodo pandemico, quando gli Uffici si 

sono trovati di fronte all’esigenza di organizzare i servizi in maniera diversa, evitando eccessiva presenza di 
persone. 

Nel corso della consiliatura, tuttavia, l’amministrazione è sempre stata in grado di rispondere alle richieste 
dell’utenza nel pieno rispetto dei canoni di legalità, efficienza, efficacia ed economicità dell’azione 
amministrativa. 

 

Bilancio -tributi 

Criticità 
Il Comune ha i conti in ordine. Il mandato amministrativo, tuttavia, è stato caratterizzato in larga parte dalle 
difficoltà legate alla pandemia hanno da una parte comportato un notevole sforzo economico verso cittadini 
ed imprese, ed in generale un accresciuto fabbisogno di spesa corrente, anche dovuto ad un aumento dei costi 
per i servizi. Sul fronte delle opere pubbliche, gli effetti delle crisi citate, hanno in generale avuto un effetto 
molto importante sulla crescita dei costi dei materiali. 

 

Azioni 
La scelta dell’Amministrazione, in generale, è stata quella di non aumentare il carico fiscale e tributario locale. 
Anche per quanto attiene la componente extratributaria, non vi sono stati sostanziali incrementi neppure nei 
servizi a domanda individuale, 



 
Patrimonio - Società partecipate 

Criticità 

Il Comune vanta un discreto patrimonio strumentale alle esigenze istituzionali dell’ente 
 

Azioni 

Patrimonio 
Per quanto concerne il Patrimonio, sono state svolte diverse attività aventi l’obiettivo di valorizzare e 
rivitalizzare il patrimonio immobiliare, di rivedere il piano delle alienazioni immobiliari e migliorare i sistemi 
informativi a supporto della gestione del patrimonio stesso. 

 
Società partecipate 

• L’Ente non detiene partecipazioni in società, di rilevante importanza economico-finanziaria. 

 

Informatizzazione e digitalizzazione 
L’Ente ha promosso un rilevante intervento di digitalizzazione dell’apparato gestionale, attraverso il ricorso ai 
contributi PNRR all’uopo previsti. 

 

Polizia municipale – sicurezza - protezione civile 

Criticità 
La sicurezza pubblica ed il controllo del territorio si sono confermate un fenomeno da attenzionare. Legato al 
tema della sicurezza è stato quello del potenziamento degli organici della PM previa assunzione di un agente 
di polizia, e l’implementazione di un piano crescente di video sorveglianza sul territorio comunale. 

 

Cultura - turismo - tradizioni storiche 
 
Si è lavorato per rafforzare il sistema turistico del territorio, per consolidare il posizionamento dell’immagine 
turistica del Comune e della sua offerta attraverso la progettazione e realizzazione di interventi strategici 
mirati a promuovere le particolarità e le eccellenze autoctone. 

 

Sport e politiche giovanili 

Criticità 
Il mandato è stato in parte condizionato dalla gestione della fase pandemica che ha ovviamente paralizzato la 
gestione degli spazi e degli impianti sportivi. 

 

Azioni 

L’azione amministrativa, anche sul punto, ha raggiunto importanti obiettivi attraverso l’attivazione di 

progetti di partenariato pubblico-privato con enti operanti nel settore sportivo, attraverso cui è stato 

possibile ripristinare l’operatività del campo sportivo comunale e del campo di bocce comunali, con un 

impegno finanziario di modesta entità. 
 

Ambiente – rifiuti - verde urbano 

Criticità 



Anche nel settore ambientale e della gestione del ciclo rifiuti la pandemia ha avuto effetti sui costi e sulle 
difficoltà di gestione del servizio. Il quinquennio di mandato è stato anche caratterizzato da alcune novità di 
rilievo e forte impatto sulla gestione del ciclo rifiuti, anche e soprattutto per gli effetti economico finanziari 

 

Azioni 
Si è cercato di fare fronte alle problematiche, monitorando in maniera attenta il ciclo di gestione dei rifiuti 
(dalla raccolta allo smaltimento) affidato ad operatore economico esterno individuato previo esperimento di 
gara pubblica. 

 

Urbanistica e Lavori pubblici 

Criticità 
La principale criticità è ovviamente quella del reperimento di fondi, da finanziatori esterni, Stato, Regione, 
Unione Europea, Fondazioni bancarie, limitando l’autofinanziamento e ancor più l’aumento del debito per fare 
fronte alle esigenze di investimento durevole. Una altra criticità emersa, di non facile soluzione, è stata quella 
della disponibilità di capitale umano per fare fronte alle crescenti esigenze di 
programmazione/progettazione/direzione lavori dovuta all’incremento di contributi assegnati al Comune, 
relativi ai fondi PNRR. 

 

Azioni 
In questi anni di mandato nonostante le criticità segnalate, si è riusciti a rilanciare fortemente gli investimenti 
pubblici, sfruttando al meglio tutte le opportunità di finanziamento e/o cofinanziamento. Si è riusciti a 
intercettare, in ambito regionale, molti finanziamenti di cui molti in corso di realizzazione in questo primo 
quinquennio. 
Per quanto attiene ai lavori cimiteriali, è stato da poco avviato l’intervento di realizzazione di nuovi loculi e 
cappelle che consentirà all’Ente, altresì, di introitare entrate derivanti dalla riscossione dei relativi canoni di 
concessione. 

 

Sociale - casa - disabilità 

Criticità 
Il periodo di mandato è stato pesantemente condizionato dalla pandemia e dal fenomeno migratorio da parte 
dei Paesi Africani. 

Azioni 

L’amministrazione comunale ha individuato tra i propri obiettivi la l’offerta di accoglienza-assistenza ai 
richiedenti asilo, attraverso l’attivazione di iniziative legate ai progetti SPRAR, in collaborazione con Enti provati 
operanti sul territorio. 
L’amministrazione è stata attenta, altresì, ai bisogni delle fasce deboli sul territorio comunale, attraverso 
l’attivazione di una casa rifugio – realizzata in un immobile confiscato alla criminalità organizzata e 
dell’attivazione dello sportello comunale antiviolenza. Tali iniziative si prefiggono lo scopo di offrire assistenza 
a soggetti vulnerabili vittime di violenza. 

2022 sono stati tuttavia anni di fortissimo impegno con il rinnovo delle concessioni ambulanti e l’approvazione 
del piano del commercio sempre con la più ampia concertazione con le Associazioni di Categoria. Nel piano ha 
trovato finalmente risposta anche la questione del mercato storico del Duomo, ora configurato come “Mercato 
aree limitrofe a Piazza del Duomo” che si inserirà in un contesto di riqualificazione complessiva della zona 
adiacente dell’area monumentale, al di fuori della quale troveranno collocazione i banchi dei commercianti, 
come previsto anche dal Piano di gestione Unesco approvato nel 2021 dalla nostra Amministrazione insieme a 
tutti gli Enti coinvolti, in particolar modo alla Soprintendenza e all’Opera Primaziale del Duomo. 



 
PARTE II 

DESCRIZIONE ATTIVITA’ NORMATIVA E AMMINISTRATIVA 

SVOLTE DURANTE IL MANDATO 

 
1. Attività amministrativa e Sistema ed esiti dei controlli interni 

 
Il sistema dei controlli interni, volto a monitorare il buon andamento e l’imparzialità dell’azione 

amministrativa, secondo canoni di legalità, efficienza ed efficacia e per garantire obiettivi di 

trasparenza dell’attività amministrativa e facilitare il controllo diffuso dei cittadini sul 

funzionamento dell’ente, sui costi e sul corretto uso delle risorse pubbliche. 

In base alla deliberazione sopra indicata, il sistema integrato dei controlli interni si compone del 

controllo di regolarità amministrativa; del controllo di regolarità contabile; del controllo di 

gestione; del controllo strategico; del controllo degli equilibri finanziari; del controllo sulle 

società partecipate; infine, del controllo sulla qualità dei servizi. L’insieme dei dati e delle 

informazioni raccolte, analizzate e rielaborate dal sistema integrato dei controlli interni integra 

e supporta il sistema di valutazione della performance. 

Mediante l’organizzazione e il funzionamento del sistema integrato dei controlli interni, il 

Comune ha assicurato un costante miglioramento della complessiva attività dell’ente, sotto il 

profilo della regolarità, dell’efficacia, dell’efficienza e dell’economicità, anche in ordine alla 

sostenibilità degli strumenti e delle procedure da attivare, tenuto conto delle peculiari 

caratteristiche organizzative e finanziarie. 

Controllo di regolarità amministrativa 

Con il controllo di regolarità amministrativa il Comune ha perseguito lo scopo di assicurare la 

regolarità e la correttezza della propria attività e di ottenere un costante miglioramento della 

qualità degli atti prodotti dalle varie strutture dell’ente, in maniera tale da garantire e 

aumentare l’efficacia e l’economicità dell’azione amministrativa; aumentare la trasparenza 

dell’azione amministrativa; aumentare l’efficacia comunicativa degli atti prodotti; consentire, 

ove possibile, il tempestivo, corretto ed efficace esercizio del potere di autotutela; infine, 

prevenire il formarsi di patologie dei provvedimenti, al fine di ridurre il contenzioso. 

Il controllo di regolarità amministrativa è esercitato sia in fase preventiva che in fase successiva 

all’adozione dell’atto. 

 
• IN FASE PREVENTIVA 

Il controllo di regolarità amministrativa in fase preventiva sulle deliberazioni del Consiglio e 

della Giunta è stato esercitato dai responsabili dei servizi attraverso il rilascio del parere di 

regolarità tecnica di cui all’articolo 49 del TUEL., i quali, attraverso la stessa adozione della 

determinazione, garantiscono la legittimità, la regolarità e la correttezza della determinazione 

adottata e del procedimento a questa presupposto. 

 
• IN FASE SUCCESSIVA 

Il controllo di regolarità amministrativa in fase successiva è svolto sotto la direzione e la 

responsabilità del Segretario Generale, è stato svolto con riferimento a standard e parametri 



predefiniti e precisamente: normativa e disposizioni statali, regionali e comunali in materia di 

procedimento amministrativo; analizzando gli atti  in relazione ad eventuale sussistenza di 

cause di nullità; sussistenza di vizi di legittimità; correttezza e regolarità, anche con riferimento al 

rispetto dei tempi e dei termini, del procedimento; coerenza in relazione agli scopi da 

raggiungere e alle finalità da perseguire; osservanza delle regole di corretta redazione degli atti 

amministrativi; applicazione delle tecniche di semplificazione del linguaggio amministrativo e 

della comunicazione efficace. 

Sono sottoposte a controllo di regolarità amministrativa in fase successiva le determinazioni dei 

responsabili dei servizi che hanno ad oggetto: il conferimento di incarichi professionali; 

l’affidamento di lavori e l’acquisizione di forniture e servizi; gli acquisiti mediante Mepa, le 

modifiche del contratto durante il periodo di efficacia ex art. 106 del d.lgs 50/2016 e ss.mm.ii.; i 

provvedimenti di concessione di contributi e di benefici economici in genere, categorie di atti 

ritenuti meritevoli di un attenzione particolare, trattandosi di provvedimenti di maggiore riflesso 

sull'attività dell'Ente e sulla spendita di denaro pubblico 

 

Al momento attuale, il controllo di regolarità amministrativa è svolto dall’Ufficio del Segretario 

Generale – UO Controllo di regolarità amministrativa, cui è assegnato un Funzionario 

Amministrativo, titolare di incarico di posizione organizzativa Alta professionalità. 

Per garantire l’imparzialità e la terzietà dei soggetti che svolgono il controllo di regolarità 

amministrativa, il regolamento prevede che della struttura operativa di supporto del Segretario 

Generale non possa far parte personale che sia anche rappresentante sindacale o componente 

di organi politici, oppure che svolga anche il controllo di gestione, il controllo di regolarità 

contabile, il controllo strategico o la valutazione dei dirigenti. 

 

Controllo di regolarità contabile 

Con il controllo di regolarità contabile ha garantito la compatibilità dell’attività amministrativa 

con gli strumenti finanziari dell’ente. È svolto dal Responsabile del servizio finanziario attraverso 

il rilascio del parere di regolarità contabile, di cui all’articolo 49 del TUEL, e l’apposizione del 

visto attestante la copertura finanziaria, di cui all’articolo 151, comma 4, del TUEL. Lo 

svolgimento del controllo di regolarità contabile è disciplinato dal vigente Regolamento di 

contabilità. 

 

Esito dei controlli. 

I controlli effettuati non hanno rilevato casi di illegittimità degli atti di allarmante importanza. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PARTE III - SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DELL’ENTE 

 
3.1. Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell'ente: 
 
 

 

 

 



3.2. Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  

COMPETENZA 

2020 

(ACCERTAMENTI 

E IMPEGNI 

IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 

2021 

(ACCERTAMENTI 

E IMPEGNI 

IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 

2022 

(ACCERTAMENTI 

E IMPEGNI 

IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 

2023 

(ACCERTAMENTI 

E IMPEGNI 

IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 

2024 

(ACCERTAMENTI 

E IMPEGNI 

IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 

iscritto in entrata 

(+) 2.870,31 18.258,82 13.663,66 17.578,91 43.786,22 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione 

esercizio precedente 

(-) 6.785,57     

B) Entrate titoli 1.00 – 2.00 - 3.00 (+) 1.935.820,28 1.861.034,83 1.884.129,33 1.825.848,53 2.030.151,13 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti       

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli 

investimenti direttamente destinati al rimborso dei 

prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+) 27.981,04 27.972,00 27.972,00 27.972,00 28.008,16 

D) Spese Titolo 1.00 – Spese correnti (-) 1.610.450,61 1.544.472,02 1.632.366,99 1.553.374,69 1.612.363,78 

D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 

(di spesa) 

(-) 18.258,82 13.663,66 17.578,91 43.786,22 35.724,35 

E) Spese Titolo 2.04 – Altri trasferimenti in conto 

capitale 

(-)      

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa – Titolo 

2.04 Altri trasferimenti in conto capitale 

(-)      

F1) Spese Titolo 4.00 – Quote di capitale amm.to 

dei mutui e prestiti obbligazionari 

(-) 15.904,19 17.997,91 23.374,89 6.989,92 7.062,84 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti       

F2) Fondo anticipazioni di liquidità  (-) 194.885,10     

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-D1-E-E1-

F1-F2) 

 120.387,34 331.132,06 252.444,20 267.248,61 446.794,54 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO 

SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese 

correnti 

(+)  79.175,98 117.794,53 26.773,96 19.505,32 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti       

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti 

in base a specifiche disposizioni di legge o dei 

principi contabili 

(+) 194.885,10     

    di cui per estinzione anticipata di prestiti       

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 

investimento in base a specifiche disposizioni di 

legge o dei principi contabili 

(-)      

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 

estinzione anticipata dei prestiti 

(+)      

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI 

PARTE CORRENTE (O1=G+H+I+L+M)   

 315.272,44 410.308,04 370.238,73 294.022,57 466.299,86 

– Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel 

bilancio dell'esercizio 

(-) 196.580,20 202.986,56 174.187,49 8.016,22 143.990,86 

– Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 61.075,98 33.005,29 46.253,75 142.521,60 128.290,56 

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE 

CORRENTE  

 57.616,26 174.316,19 149.797,49 143.484,75 194.018,44 

– Variazioni accantonamenti di parte corrente 

effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) 

(-)   5.878,92 -63.995,69  

O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE 

CORRENTE   

 57.616,26 174.316,19 143.918,57 207.480,44 194.018,44 

 

 



EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  

COMPETENZA 2020 

(ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI 

IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 

2021 

(ACCERTAMENTI 

E IMPEGNI 

IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2022 

(ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI 

IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 

2023 

(ACCERTAMENTI 

E IMPEGNI 

IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 

2024 

(ACCERTAMENTI 

E IMPEGNI 

IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di 

investimento 

(+) 481.100,32  18.439,00   

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto 

capitale iscritto in entrata 

(+) 15.508,92 278.553,30 268.750,95 100.160,61 490.854,06 

R) Entrate Titoli 4.00 – 5.00 – 6.00 (+) 565.144,13 154.058,99 225.387,53 910.304,48 1.028.372,04 

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli 

investimenti direttamente destinati al rimborso dei 

prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-) 27.981,04 27.972,00 27.972,00 27.972,00 28.008,16 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti 

in base a specifiche disposizioni di legge o dei 

principi contabili 

(-) 194.885,10     

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di 

breve termine 

(-)      

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di 

medio-lungo termine 

(-)      

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 

riduzione di attività finanziarie 

(-)     226.127,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 

investimento in base a specifiche disposizioni di 

legge o dei principi contabili 

(+)      

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 

estinzione anticipata dei prestiti 

(-)      

U) Spese Titolo 2.00 – Spese in conto capitale (-) 574.547,04 120.503,01 380.890,88 451.941,10 395.033,33 

U1) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di 

spesa) 

(-) 278.553,30 268.750,95 100.160,61 490.854,06 802.881,76 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 

finanziarie 

(-)      

E) Spese Titolo 2.04 – Trasferimenti in conto 

capitale 

(+)      

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN 

C/CAPITALE (Z1=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-

U-U1-V+E) 

 -14.213,11 15.386,33 3.553,99 39.697,93 67.175,85 

– Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel 

bilancio dell'esercizio 

(-)      

– Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-)      

Z2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN 

C/CAPITALE  

 -14.213,11 15.386,33 3.553,99 39.697,93 67.175,85 

– Variazioni accantonamenti in c/capitale effettuata 

in sede di rendiconto (+)/(-) 

(-)  -432,74    

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN 

CAPITALE  

 -14.213,11 15.819,07 3.553,99 39.697,93 67.175,85 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO  

COMPETENZA 2020 

(ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI 

IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 

2021 

(ACCERTAMENTI 

E IMPEGNI 

IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 2022 

(ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI 

IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 

2023 

(ACCERTAMENTI 

E IMPEGNI 

IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

COMPETENZA 

2024 

(ACCERTAMENTI 

E IMPEGNI 

IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di 

breve termine 

(+)      

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di 

medio-lungo termine 

(+)      

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 

riduzione di attività finanziarie 

(+)     226.127,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di (-)      



breve termine 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di 

medio-lungo termine 

(-)      

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento 

di attività finanziarie 

(-)     253.570,48 

W1) RISULTATO DI COMPETENZA 

(W1=O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y) 

 301.059,33 425.694,37 373.792,72 333.720,50 506.032,23 

– Risorse accantonate stanziate nel bilancio 

dell'esercizio 

(-) 196.580,20 202.986,56 174.187,49 8.016,22 143.990,86 

– Risorse vincolate nel bilancio (-) 61.075,98 33.005,29 46.253,75 142.521,60 128.290,56 

W2) EQUILIBRIO DI BILANCIO    43.403,15 189.702,52 153.351,48 183.182,68 233.750,81 

– Variazioni accantonamenti effettuata in sede di 

rendiconto (+)/(-) 

(-)  -432,74  -69.943,65  

W3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO     43.403,15 190.135,26 153.351,48 253.126,33 233.750,81 

 
Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali: 

O1) Risultato di competenza di parte corrente  315.272,44 410.308,04 370.238,73 294.022,57 466.299,86 

Utilizzo risultato di amministrazione per il 
finanziamento di spese correnti (H) 

(-)  79.175,98 117.794,53 26.773,96 19.505,32 

Entrate non ricorrenti che non hanno dato 
copertura a impegni 

(-) 107.123,22     

– Risorse accantonate di parte corrente 
stanziate nel bilancio dell'esercizio(1) 

(-) 196.580,20 202.986,56 174.187,49 8.016,22 143.990,86 

– Variazioni accantonamenti di parte corrente 
effettuata in sede di rendiconto (+)/(-)(2) 

(-)   5.878,92 -63.995,69  

– Risorse vincolate di parte corrente nel 
bilancio(3) 

(-) 61.075,98 33.005,29 46.253,75 142.521,60 128.290,56 

Equilibrio di parte corrente ai fini della 
copertura degli investimenti pluriennali 

 -49.506,96 95.140,21 26.124,04 180.706,48 174.513,12 

A) Indicare l'importo iscritto in entrata del conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato. 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

D1) Indicare l'importo complessivo delle voci relative al corrispondente fondo pluriennale vincolato risultante in spesa del conto del bilancio. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

Q) Indicare l'importo iscritto in entrata del conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante il fondo pluriennale vincolato. 

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

U1) Indicare l'importo complessivo delle voci relative al corrispondente fondo pluriennale vincolato risultante in spesa del conto del bilancio. 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Inserire la quota corrente del totale della colonna c) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione". 

(2) Inserire la quota corrente del l totale della colonna d) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione" al netto dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di 

liquidità, già considerato ai fini della determinazione. 

(3) Inserire l'importo della quota corrente della prima colonna della riga m) dell'allegato a/2 "Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione". 

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 

(1) Inserire la quota corrente del totale della colonna c) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione". 

(2) Inserire la quota corrente del l totale della colonna d) dell'allegato a/1 "Elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione" al netto dell'accantonamento al Fondo anticipazioni di 

liquidità, già considerato ai fini della determinazione. 

(3) Inserire l'importo della quota corrente della prima colonna della riga m) dell'allegato a/2 "Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione". 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



3. Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo.* 
 
2020 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2021 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



2022 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
2023 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 



2024 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



3.4. Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione 

 2020 2021 2022 2023 2024 

Fondo Cassa Al 31 Dicembre 946.886,02 769.235,20 784.367,65 1.169.803,71 1.435.278,78 

Totale Residui Attivi Finali 2.056.170,30 2.341.549,29 2.309.564,15 2.325.269,21 3.120.350,43 

Totale Residui Passivi Finali 610.143,66 509.272,21 528.645,59 535.710,50 974.569,63 

Fondo Pluriennale Vincolato Per Spese 
Correnti 

18.258,82 13.663,66 17.578,91 43.786,22 35.724,35 

Fondo Pluriennale Vincolato Per Spese In 

C.To Capitale 

278.553.30 268.750,95 100.160,61 490.854,06 802.881,76 

Fondo Pluriennale Vincolato Per Attività 
Finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Risultato Di Amministrazione 2.096.100,54 2.319.097,67 2.447.546,69 2.424.722,14 2.742.453,47 

Utilizzo Di Anticipazione Di Cassa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Di cui:  

Parte accantonata 1.780.271,25 1.982.825,07 2.157.012,56 2.068.311,17 2.200.174,71 

Parte vincolata 267.381,59 250.391,10 234.391,36 286.503,69 346.282,77 

Parte destinata agli investimenti 0,00 0,00 0,00 3.500,00 40.138,90 

Parte disponibile 
48.447,70 85.881,50 56.142,77 66.407,28 155.857,09 

 
3.5. Utilizzo avanzo di amministrazione: 

 

 2020 2021 2022 2023 2024 

Utilizzo avanzo di amministrazione*  481.100,32 79.175,98 136.233,53 26.773,96 19.505,32 

*importo applicato al Bilancio 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



4. Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza 
 

 
 



 
 
 
4.1. Rapporto tra competenza e residui 
 

 2020 2021 2022 2023 2024 

Percentuale tra residui attivi 
titoli I e III e totale 
accertamenti entrate correnti 
titoli I e III 

139% 160% 157% 151% 156% 

 
 
 

5. Patto di stabilità interno / Pareggio di bilancio 
 
La legge di bilancio 2019 (L. 145/2018) ha previsto ai commi 819-826 la nuova disciplina in materia di pareggio 

dei saldi di bilancio, in base alla quale gli enti si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di 

competenza dell’esercizio non negativo, così come risultante dal prospetto della verifica degli equilibri allegato 

al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, utilizzando 

la versione vigente per ciascun anno di riferimento che tiene conto di eventuali aggiornamenti adottati dalla 

Commissione Arconet: a tal proposito occorre fare riferimento alle nuove voci introdotte con il Decreto MEF del 

01/08/2019 (a decorrere dal 2019):  

- W1 RISULTATO DI COMPETENZA  

- W2 EQUILIBRIO DI BILANCIO  

- W3 EQUILIBRIO COMPLESSIVO 

La commissione Arconet ha chiarito che, con riferimento al prospetto degli equilibri di cui all’allegato 10 del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, il Risultato di competenza (W1) e l’Equilibrio di bilancio (W2) sono 

stati individuati per rappresentare gli equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, mentre l’Equilibrio 

complessivo (W3) svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la 

relazione con il risultato di amministrazione. 

Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un Risultato di competenza (W1) non negativo, gli enti devono 

tendere al rispetto dell’Equilibrio di bilancio (W2) che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, 

anche a consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di 

destinazione e agli accantonamenti di bilancio.  



Ciò premesso, si segnala, in ogni caso, che a legislazione vigente non sono previste specifiche sanzioni in merito 

al mancato rispetto.  

Il Comune di San Gregorio d’Ippona non è risultato inadempiente al patto di stabilità interno/ pareggio di 

bilancio nel quinquennio. 

 
 

5.1. Indicare in quali anni l’ente è risultato eventualmente inadempiente al patto di stabilità interno / 

pareggio di bilancio: 

// 

5.2. Se l’ente non ha rispettato il patto di stabilità interno / pareggio di bilancio indicare le sanzioni a cui è 

stato soggetto: 

// 

 
6. Indebitamento 
 
6.1. Evoluzione indebitamento dell’ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti 
 
(Questionario Corte dei conti - bilancio di previsione) 

 

2020 2021 2022 2023 2024

Residuo debito finale 243.891,71 225.893,80 208.394,83 207.352,87 206.310,91

Popolazione residente 2.638 2.639 2.601 2.586 2.591

Rapporto tra residuo debito e 

popolazione residente
92 86 80 80 80

 
 
6.2. Rispetto del limite di indebitamento 
 

 2020 2021 2022 2023 2024 

Incidenza percentuale 
annuale degli interessi 
passivi sulle entrate 
correnti (art. 204 TUEL) 

0,60% 0,60% 0,10% 0,50% 0,60% 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

0,60%



7. Conto del patrimonio in sintesi 
 
 
Anno 2020 
 

Attivo Importo Passivo Importo

Immobilizzazioni immateriali 0,00 Patrimonio netto 4.579.745,86

Immobilizzazioni materiali 4.210.996,16

Immobilizzazioni finanziarie 0,00

Rimanenze 0,00

Crediti 496.176,43 Fondi rischi ed oneri 25.392,28

Attività finanziarie non 

immobilizzate
0,00

Disponibilità liquide 946.886,02 Debiti 1.048.920,47

Ratei e risconti attivi
Ratei e risconti passivi e 

contributi agli investimenti
0,00

Totale 5.654.058,61 Totale 5.654.058,61
 

 

 
 
 
 
 
Anno 2024 
 

Attivo Importo Passivo Importo

Immobilizzazioni immateriali 0,00 Patrimonio netto 4.834.368,06

Immobilizzazioni materiali 4.680.272,15

Immobilizzazioni finanziarie 0,00

Rimanenze 0,00

Crediti 923.327,86 Fondi rischi ed oneri 58.189,76

Attività finanziarie non 

immobilizzate
0,00

Disponibilità liquide 1.661.405,78 Debiti 1.609.269,71

Ratei e risconti attivi 0,00
Ratei e risconti passivi e 

contributi agli investimenti
763.178,26

Totale 7.265.005,79 Totale 7.265.005,79
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
7.1. Riconoscimento debiti fuori bilancio 
 
Quadro 10 e 10bis del certificato al conto consuntivo 
 
Indicare se esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere. In caso di risposta affermativa indicare il valore. 
 

 NO 

 
Alla data della redazione della presente non si è a conoscenza di debiti fuori bilancio. 

 
 

8. Spesa per il personale 
 
8.1. Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato: 
 
Spesa media di personale per gli anni 2011 – 2013 è pari ad   € 626.208,00 per come segue: 

 
 

 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

Importo spesa di personale 
calcolata ai sensi delI’art. 1, 
cc. 557 e 562 della L. 
296/2006 

402.725,42 369.960,75 388.251,22 295.431,08 

 
349.736,62 

Rispetto del limite SI SI SI SI SI 

Incidenza delle spese di 
personale sulle spese 
correnti 

% % % % % 

* Linee Guida al rendiconto della Corte dei Conti. 

 
 
 
8.2. Spesa del personale pro-capite: 
 

 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

Spesa personale* 402.725,42 369.960,75 388.251,22 295.431,08 
 

349.736,62 

Abitanti 2638 2639 2601 2586 
 

2591 

Rapporto 153,00 140,00 149,00 114,00 
 

135,00 

* Spesa di personale da considerare: intervento 01 + intervento 03 + IRAP. 

 
 
8.3. Rapporto abitanti / dipendenti: 
 

 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

Abitanti 
Dipendenti 

293 293 217 223 
 
288 

 
 
 



 
 
8.7. Fondo risorse decentrate 
 
Indicare se l’ente ha provveduto a ridurre la consistenza del fondo delle risorse per la contrattazione decentrata: 
 

 2020 2021 2022 2023 2024 

Fondo risorse decentrate 20.472,76 22.297,76 22.297,76 24.786,00 23.996,00 

 
 

PARTE IV - Rilievi degli organismi esterni di controllo 

 
 
1. Rilievi della Corte dei conti 

 

- Attività di controllo: indicare se l'ente è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze in relazione a rilievi 

effettuati per gravi irregolarità contabili in seguito ai controlli di cui ai commi 166-168 dell'art. 1 della Legge 266/2005. Se 

la risposta è affermativa riportarne in sintesi il contenuto; 

Non ricorre la fattispecie 

2. Rilievi dell'Organo di revisione: indicare se l'ente è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità contabili. Se la risposta 

è affermativa riportarne in sintesi il contenuto 

Non ricorre la fattispecie 

3. Azioni intraprese per contenere la spesa: descrivere, in sintesi, i tagli effettuati nei vari settori/servizi dell'ente, 

quantificando i risparmi ottenuti dall'inizio alla fine del mandato: 

Nel corso del mandato l’Amministrazione ha intrapreso una serie di azioni volte alla razionalizzazione della spesa corrente e 

al contenimento della stessa, inoltre non sono state effettuate spesa per studi/consulenze/sponsorizzazioni/rappresentanza. 

 

Parte V - 1. Organismi controllati: descrivere, in sintesi, le azioni poste in essere ai sensi dell'art.14, comma 32 del D.L. 

31 maggio 2010, n. 78, così come modificato dall'art. 16, comma 27 del D.L. 13/08/2011 n. 138 e dell'art. 4 del D.L. n. 

95/2012, convertito nella legge n. 135/2012: 

 

Non ricorre la fattispecie. 

 

1.1. Le società di cui all'articolo 18, comma 2 bis, del D.L. 112 del 2008, controllate dall'Ente locale hanno rispettato i 

vincoli di spesa di cui all'articolo 76 comma 7 del d.L. 112 del 2008? 

 

 SI   NO 

 

1.2. Sono previste, nell'ambito dell'esercizio del controllo analogo, misure di contenimento delle dinamiche retributive per 

le società di cui al punto precedente. 

 

 SI   NO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



1.3. Organismi controllati ai sensi dell'art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2, del codice civile. 

Esternalizzazione attraverso società: (ove presenti) 

 

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI SOCIETA’ CONTROLLATE PER FATTURATO (1) 

BILANCIO ANNO 20…….* 

Forma giuridica 

Tipologia di società 

Campo di attività (2) 

(3) 
Fatturato 

registrato o 

valore 

produzione 

Percentuale di 

partecipazione o 

di capitale di 

dotazione  

(4) (6) 

Patrimonio 

netto azienda 

o società (5) 

Risultato di 

esercizio 

positivo o 

negativo 
A B C 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

(1) Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola. 

 

L’arrotondamento dell’ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque; 

 

l’arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque. 
  

(2) Indicare l’attività esercitata dalle società in base all’elenco riportato a fine certificato. 

   

(3) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della società. 
 

(4) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i 

consorzi - azienda. 

 

(5) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i 
consorzi - azienda. 

 

(6) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino 
allo 0,49%. 

 
  

* Ripetere la tabella all’inizio e alla fine del periodo considerato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



1.4. Esternalizzazione attraverso società e altri organismi partecipati (diversi da quelli indicati nella tabella 

precedente): (ove presenti) 

 
(Certificato preventivo-quadro 6 quater) 

 

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI AZIENDE E SOCIETA’ PER FATTURATO (1) 

BILANCIO ANNO 20…….* 

Forma giuridica 

Tipologia azienda o società (2) 

Campo di attività (3) (4) Fatturato 

registrato o valore 
produzione 

Percentuale di 
partecipazione o di 

capitale di dotazione  

(5) (7) 

Patrimonio netto 

azienda o società 
(6) 

Risultato di 

esercizio positivo 
o negativo A B C 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

(1) Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola. 

 

L’arrotondamento dell’ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque; 

l’arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque. 
 

(2) Vanno indicate le aziende e società per le quali coesistano i requisiti delle esternalizzazioni dei servizi (di cui al punto 3) e delle partecipazioni. 

Indicare solo se trattasi (1) di azienda speciale, (2) società per azioni, (3) società rI., (4) azienda speciale consortile, (5) azienda speciale alla persona 

(ASP), (6) altre societa. 

(3) Indicare l’attività esercitata dalle società in base all’elenco riportato a fine certificato. 
  

(4) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della società. 

(5) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i 

consorzi - azienda. 

(6) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i 
consorzi - azienda. 

(7) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino 

allo 0,49%.   

* Ripetere la tabella all’inizio e alla fine del periodo considerato. 

 

1.5. provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società aventi per oggetto attività di 

produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali (art. 

3, commi 27, 28 e 29, legge 24 dicembre 2007, n. 244): (ove presenti) 



 

Denominazione Oggetto 
Estremi provvedimento 

cessione 
Stato attuale procedura 

 
   

    

 
 
 

 
Tal’è la relazione di fine mandato del Comune di San Gregorio d’Ippona che sarà 
trasmessa alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti Calabria entro i tre giorni 
successivi alla data di certificazione effettuata dall’organo di revisione. 

 

San Gregorio d’Ippona, lì 25 marzo 2026   Il SINDACO 
                                                                                                                                                                        (FARFAGLIA) 

___________________________________ 

 
 

 

CERTIFICAZIONE DELL’ORGANO Dl REVISIONE CONTABILE 

 

Ai sensi degli articoli 239 e 240 del TUEL, si attesta che i dati presenti nella relazione di fine mandato sono veritieri e 

corrispondono ai dati economico - finanziari presenti nei documenti contabili e di programmazione finanziaria dell’ente. I 

dati che vengono esposti secondo lo schema già previsto dalle certificazioni al rendiconto di bilancio ex articolo 161 dei 

TUEL o dai questionari compilati ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266 dei 2005 corrispondono 

ai dati contenuti nei citati documenti. 

 

Lì .................................... 

L’organo di revisione economico finanziario 

Dott Massimiliano Meloni 

 

 

____________________________________ 
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